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GROGiaiO 
lì^trascamn'za degli operài 

E' scritto; .aiutati, ohe Dio ti aiutai 
Mtt i! nastro opwaioj, a.quanto si-vede, 
ama molto poco dj aiutarsi. Egli aspetta 
Ja sué- redenzione o . dal sciojalismo o 
dalla, divina,PrQVvidenza. Yìve giorno 
per giorno, non si cura del)'{(vv«nire, 
no» approfitta di quelle umanitarie 
iiiÈituzioni, che gli offrono ojspòrtuao 
'«campo alla sna iBÌseria, alla sua in-
ffirmìià, alla »ua vecchiaia. ' ,_ 
. C(oop< r̂atiì̂ o di coiiaumò o di ,proda-
mmtt' T~ no», »©',. •«.liola, ABsicarazioai 
sul b6»,tóftmo bovinOiOintC^fó dL^ià^laf-
iii\. -- Dtoii no vuol sapere." Diffidente, 
ignorante, egoista fuori di propósito,--
viene da solo,davora da'selo, e'^a solo, 
perdonateci la parola, crepa, . , 

Sia d'esempio la Oas»» Nazionale di', 
Prevideaza. 

Questa fu.istituita per assicurare al 
lavoratore una pensione qua^ndo sarà 
impotente al lavoro, quaado sarfl, vec­
chio, .<inando cioè sarà di. peso ai figli 
e alia' famiglia, quando per lui non 
sarà alcuno che vi pensi. Questa 
Cassa Nazionale ebbe, COB il concorso 
dello Sta.lo, UD rapido sviluppo. Le sue, 
ordinarie entrate, che nel 1900 erano 
di ««« inAUone, seftebenio fiiu^ioni-
tasettémilà, tfee&ntosèsscmta, Mre, 
ammonfaroBo ne! 1907 a sei miliani, 
cin<lueoentOìnila lire. Un aumento 
quindi di,cicca un milione all'anno. 
' Né basta; il suo patrimonio accu­
mulato ia questi pochi anni per lu pen­
sioni alla vecchiaia, è di sessentin-
(XUMttro W/llionif e il suo fondo, p-ir 
la. invaliditft, — incapacità al lavoro — 
r«p:giungfe, con l'ultima legge del 1908, 
i é(éei mAHowi, 

Ebbene,^ a questa provvida istituzione 
.—- sapetW.vol quanti lavoratori.si ^ono 
iscsitti<ia tut ta.I tal ia? •—• Aila>iìtie d^l 
1907 passivarlo di' poco ì ,.̂ ,<Z,t*6ée«tó, 

iisSitiquanta miiUc, Numero-ohoila-sé.oi. 
atra Provincia avrebbe dovuto dare, da 
solai E da notarsi che t ra gl'isoritiì, 
le tnassima' parte sono quelli iscrìUi 
dagli industriali par obbligo di legge. 
Di iscritti volontari, liberi è una mi­
nima parte, B anche di questa, buon 
numero —- dopo aver pagato una due 
tre annualità, - ^ si stanca e si ritira 
contenta di perdere il denaro versato 
e ogni diritto. 

Come è triste dunque la realtà 1 A 
ohe giova scrivere articoli, fare propa­
ganda, prom,uore istituzioni - se di 
questo .istruzioni, di queste opere — 
fatte esclusivamente nall' interesse del­
l'operaio •— il primo a disinteressar-
SBue, il primo a non volerne sapere è 
lo stesso interessato, vale a dire I' • -
peraio ? 

B' scritto : aiutati, cbè Dio ti aiuts 1 
-Aiutati dunque,'operaio; approfitta di 

queste istituzioni; iscriviti alia Cassa 
Nazionale di Previdenza; risparmia sul 
vino, sul tabacco, sul vizio quello che 
ti può assicurare uu pano quando sarai 
impotente al lavoro, quando sarai vec­
chio; preparati una onorata pensiona 
pei tardi giorni della tua' vita; e IJ. 
tua redenzione l'avrai fatta da te sol», 
con le tue mani-, col tuo lavoro, col 
tuo risparmio. 

Qt-gem.» della (lest»oos*aKia erliiitlana n«l frViuIi 

' Olroilune ed &inmia{«tarB-

rioiu! ddl Olwiulé' in TI-

rDJfrr'l's wit. 1908 . 

KR i^mm0i^9 (N Va in jltn»i(9. 
Partito da Torino alcuni giorno or sooo, 

ha l'altro ieri salpato dall' Havre per l'A­
merica del Nord il teologo Oisoomo Osrrà 
che va ad esercitare colà, in mezzo agli 
italiani emigrati, il ano ministero, pel quale 
taata vivace energia aveva speso in diverse 
regioni dal Piemonte. 11 teologo Oarrà è 
una vera tempra di organizzatore e propa­
gandista forte, iatanoabile, vivace : fin dal 
1892 egli era entrato a combattere viva­
mente io Alessandria, sua patria, spsoial-
maate per mazzo del giornaìisiBo e deli'or-
ganizzaxitiQC : fu un propagatore straordi­
nario dalia tiveglia la quale ai diramò in 
pareooUie edizioni anche ia altri paesi, fìiio 
a Ohiavari ove sopravvive. Nel 1896 col 
teologo Gasparolo, fondò e diresse l'Aurora, 
organo battagliero ohe durò alcuni anni : 
In quoU'anno egli cooperò con grande ar­
dore e felice risultato a scacciare dal mn-
aioipio di Alessandria gli anticlericali ohe 
vi spadroneggiavano da anni : quella fu 
vittoria completa dei cattolici della quale 
la città ;ii risentì molto in bone. 

Fin da allora pensava all'organizzazione 
e predicava le idee demooraticho oristiaue, 
collaborando poi vivamente al Popolo ila-
Hano di Genova : nel 1899 fondava con 

l'Stnioff Lorenzo Alpino un florentissìmo 
oiroo'ltì "d;'oV dho raggiunse 9 tosto pai<ifl 
il centinaio Ai èt̂ oi, tutti giovani ed ab! li. 
ohe sviluppò il' sistétea dei oontraddlt'S'i 
coi soòialìsii dei quali ae ne tennero io 'in 
solo anno una ventiaa^' • ' 

Pubblicò pure opusboll assai, iutsressatjti. 

Ip.il iil.l.inlon'j .\1( ss.irrtr; / [• f; a Ii!»ni 
î er I|<II!MP aii j», liin-l.inipnt!!! i!>i:[ri,-l'tii, 
caui.,)a -ji'.il", (lii'nl.i i|. ,' ._•, ' r • i 
torn.ito 'Vi Vili aum, ad Ale"-4nl>':i, 
tt-ovi"; ora .[.l'I largo L'aia,.) in A'ii-iic'. 
rncu coiiì fiia'umiiiignato d.ii pin vivi ,11, 
degli amici, 

m i i 

LA "SETTIMANA S ÌOÌALI ; , , Oì BRES#à: 
I>e ìexionl —- t e c o n f e r e i i a i é " ' — • I^*i»kl|i'oitt'é'iit«!i- c o ' r t é t ì * ' 

ikre riferimento aa..aoa.,istÌtiiìssoae rìv,olta 
rf t'alo-scopo.. ; • ,„ , . 1, ,' . t 

' I .̂ *b.,.A,<HiUte, CiàéiÙMi' I.' t e i Unioni "Sin.'. 
feaslonali come m6& ài 'educaziOBO'degli 
operai. ' . . . . , 
• Oau, 0iiMie|i^e Flovana-s La-libertà,di 
inseguatnéiilo. 
.' .Beof; E t t o d Aranlao j Gli odierni pro­
blemi della scuola popolale. ' ' 

'Coatass^u ^taknA Ha Pacsipo : Ii4 què-
stipne femminile in Italia' od il oompl.to 
ohe oggi spetta alla donna oatt^lioa. 

Oomo vedete, la importanza dei ' temi 
trattati è disiSusBÌ è grande. E a queste le­
zioni .assistettero oontinaia di oattoiioi'.ve-
nuti da ógni parte d'Italia per .imparare 
0 applicare le' norme sentite net loro paesi 
». Vantaggio dei contadini degli operai e 
d'ella gioventii. Oltre alle lezioni, furoho 
tenute tre conferenza : una del, marchese 
Filippo OtiSfaUvsuìl'edMavìone dei figli. ; 
la secondi da monsignor Luigi OfrruUi 
sui moM i mevii di pyesewo.ro In fede, e la 
morale fra il popohj ; la terza d<tl saoef-
dote prof. Domenico (Jalliati sui congressi 
dei cattolici di Ifranoia, della Sviaz-Ta e 
della 0erinariia, 
..Imponente poi è stato il corteo tcanto 

martedì, giorno della Madonna : dieeimtt.! 
cattolici vi presera, parte' con dodici mu­
siche e dnaoanto,bandiere. . , 

Sempre avanti nel lavoro .e nella prop;i» 
ganda'. Verrà giorno in 'cui .anche ì più 
ostinati rioonoacaraono .che. soltanto ,sotto 
la bandiera di Cristo si può »'s;ere, la rs> 
denzione della società. , ,. - i. 

Che cosa è la Settimana sociale ? — • B' 
una scuola ohe dura una settimana e nella 
quale val^inti' maestri .trattano gli ^Tgom^nt-i 
piil intersssaùti la società'. Per questo,, si 
chiama '« èettimana .sociale ». ' • 

La prima, in Italia, fu' tenuta lo scorso 
anno a Pistoia ; la seconda è tenuta que­
st'anno a Brescia.'Inaugurata domenica 6, 
si chiude oggi 18 settembre. 

Diamo qui l'elenco delle lezioni tenute; 
Gloseppe Toaiofoi professore all'Uni­

versità di Pisa ; tre lezioni su La genesi 
sloriaa dei eontratti agrari e loro riforme. 
In queste lezioni l'illustre professore fece 
la storia delle affittanze e propose le rl-
.forme necessaria perchè i coloni e i conta­
dini abbiano un miglioramento con van­
taggio stesso dei padroni.. 
. Sottov Fvauoeaco.Fontana,: Le recenti 
agitazioni.agrarie in Italia: Oaixse, vicende, 
ammaestramenti. 

Conte Xinigi Caisotti Si CMnsano: 
Delle abitazioni operaie sotto l'aspetto m > 
rale ed economico. 

Vvoi. Giuseppe CaKogUo: L'organizza­
zione agraria in Italia -ed in particolare 
delie Federazioni agrarie piemontesi. , 

Sa,o. Cacio Salmasio Bicooretti : Il 
Clero nell'odierna ripresa del programma 
sociale cattolico. 

Oùtt. Oiovtanoì .Hoiia Z<oiig;hiotti : Bi-
focms dei patti colonici.̂  

Doti, GioHo BevUcMiti'''» ' PreparaziOic 
dei giovani apprendisti e loro avviamento 
all' organizzazione .professionale. 

Sao. 6inseeee Cbiot l'Preparuzioue tec­
nica dei giovani apprendisti con partico-

ia.'t 

.,t. l» settJpsaha de! lavopatorAii i ^y ̂ '""'m^mfi^^^fM^i-
Il poeta romanesco Trilass» descrive co 4 ^ 

la settimana del lavoratore... Del lavora­
tore socialista, ben inteso, non del lav.j-
ratore onesto... 
Ec lunedi piantassimo er servizio 

Perchè ce venne l'ordine da fori, 
Er martedì sospesi li lavori, 
B er merooldi fu chiuso l'esercizio. 

Giovedì scioperai co' lì sartori 
Perchè mi' moje sta ner sodalizio, 
B venerdì ohe fecero er comizio 
Fui solidale co' lì scopatori, 

Sabbato s'aspettò la decisione 
Con una bioobieiata eooialista 
A li com îagni della commissione. 

B intanto fu firmata una protesta, 
Contro la borghesia capitalista 
Ohe ce fa lavora' puro la festa ! 

Un' onta e una ponta 
1 democrataci sM'stiani auionami sono 

quel poveri giovani che pretendono di 0.5-
sers' eristiani e di schierarsi contro il Pap.i, 
i Vescovi e la Chiesa ; e che per dì più 
pretendono di rimanere religiosi affratol-
laudosl coi socialisti. 

Ebbene, questi poveri giovani hanno te­
nuto un congresso a Rimiai e hanno pub­
blicato — almeno alcuni di essi — un libro 
in cui spiegano perchè sono cristiani so­
cialisti. 

Ora, l'AìiaìiU — che 5 il giornale dei 
socialisti ~ parlando sabato di loro e del 
loro libro — scrivo : « A noi sembra che 
coloro ohe professino le idee esposte in 
quest'opuscolo — alla cui redazione hanno 
iudubbiamente preso parte i signori Per-
ronì 6 Quadrotta — possano, senza veoir 
meno ai prinoipìi fondamentali del sooiu-
lìsmo, essere accolti fra noi, tanto più ohe 
essi portano con loro una preparazione fd 
un entusiasmo dai quali la causa del so­
cialismo non avrà che da avvantaggiarsi. 

Nel numero dì lunedì invece, lo stesso 
Avanti .— parlando di loro 0 del loro con­
gresso — li chiama senz'altro «pìccoli ri-
dieoli commedianti» ohe nulla rappresen­
tano. K chiama la loro Lega « «u aborto 
politico » ecc. 

Un'onta dunque e una poeta. Ben ser­
viti quei giovani ! 

isserejqui 
altro da aggiungere 

i l CoBgresso Eflcaristìco di Londra 
S'è tenuto in questi giorni a Londra — 

e si diiude oggi — il Congresso Bucari-
stioo, che ha assunta una importanza spo-

. oiale. , . 
,. L'Inghilterra al è staccata dalla Chiesa 

dì Boma fino dal 1600. Là dunqije sono 
protestanti e in questi 400 anni nessuna 
manifestazione pubblica religiosa -hanno 
potuto tenere i, cattolici. La prima loro 
grande, imponente manifestazione l'hanno 
tenuta dopo 400 anni, col CoDgresW Eu-
baristico, al quale presero parte nove car­
dinali, numerosi vescovi e migliaia sopra 

.migliaia di cattolici convenuti dall' Inghil-
lerra, dall'America, da ogni nazione deU 
.l'Europa. A Londra furono inviati tanti 
tfori per buttarli davanti al Saiitissinio 
portato in ptooassione, ohe si dovette avere 
un bastimento speciale pel loro trasporti. 
E bau dodici mila cattolici inglesi si erano 
isoritti per fare la guardia d'onore duran'e 
la processione. 

Il congresso è stato inaugurato metoi-
ledì nella più grande sala 'dì Londra — 
la Albert Hall — e si chiude •— come ab­
biamo detto — oggi con la processione e 
col Tedsum solenne cantato nella cattedrale 
di Wastminster. 

Faccia Iddìo, ohe tale dimostrazioae di 
fede ispiri nei nostri fratelli d'Inghilt rra 
il proposito di rientrare io seno alla madre 
Ghiaia ! 

Corriere setiinale 
l cattalic! di Bergamo. 

I cattolici del Bergamasco tennero do­
menica a Gazzaniga la ventesima adunanza 
delle loro istituzioni. Il paese era addoh 
bato con archi di trionfo 0 con isorizioDi, 
La sfilata del corteo, composto dì sa mila 
persone, parecchie bande e cento bandiere 
riuscì imponente. 

Hlconoisee la verità. 
Quel cotale socialista che da Amstetten 

sì permise di mandare insolenze al nostro 
indirizzo, ci scrìva una seconda cartolina 
per diroi: 

«... io sé solo diesere mio cretino e ma­
leducato e hataba ». 

ìmìm È\ Um B MMÌ i\ imiimì 
senza vispetti nmani. 

Scrivono da Oastaldisamrro, ohe all'inau­
gurazione del Circolo cattolico di colii in­
tervenne anche il senatore Fiocca, Presi­
dente di sezione delia Corte dì Cassazione 
il quale pronunoiò un discoriiO in cui fra 
l'altro dichiarò dì ossore cattoii^io convinto 
e di VMitftEsone. 

Questa frase ha sollevato uiv uragano di 
applausi. 

Il siicondo Congresso 
ideila. Nicolò. Tommasas 

n '%' e n e XI n 

rremeciiamo wn po' di ^io«a(, -ri- i 
maestri 'di Kfttìa;; gfer, Ììltèar4, 'r | t t)j)ri 
intereasi' e per j^'oìkfe'irèA lìflvili^po 
delle scuole ili'linhlU-'Ctì'ftttnrMMttr^to, 
H'Wàttb hn i t i^ lnM*' «ùbtassrcitóf- élie 
fu chiamata 'baione Magtò^We.'QttèstA 
Unione .ben' freìttfr.ebte * coatertì citc^ 
d}iquiiii'tfl, rotlfti*iae8t,m •d{"tttttft"Itftli'3,. 

allo àtatutp, iche %clftd^va." Ift-.-.gftlftifia-
e oh? as^ìeuràvftil j:ispét|o,a ogai.otì.-' 
n i o n è . ' •"'•*' " "' '" ' • - • " * ' •"• "^... 

Se'non che sppialisti^.e; .featuf^ssonì 
lavoravano per imgadrohii-si'di quegla 
potente società e'asservj'rlal 4J lori 'bie­
chi scopi. Perci6_ l'Unione .doghn8r6.i^ 
una associazione d^l ta t to ' politica Je 
anticristiana; e ^egli:ultimi.congraaii 
~ quello di. Milano 1Q06 e quellotdi 
Paleràio 1907 -^ i maestri moderasti e 
cattolici furono accolti 'da- flsohi.r.da 
urli ;e 'da '^rid* di'''»abbasso 1 » ' 

Allora tra, i maeà^ri dì tendenza mi> 
disiata 6 cris)lian4.'».?nhe,,l'idea di .fon­
dare 'un' alira associazione ra.ftgistrale, 
che 'venne chiamata Nicolò ,Tonima«eo, 
rial tfome de! grande ilomo, ohe fa let­
terato, patriota, crititiario e educatoci; 
dal grande uomo che ebbe a dire : ' ' i a 
scuola ohe non è eristtmiaf ìion 
è scuola ina tonai - ' 

La .1 nuova associazione" niag|«<irà-le 
venne accoìia con ectUiiìosmo dai niai> 
atri cristiani, i quali sì sfcaccsirono da 1-
l'Unione e si iscrissero alla ionaniaseo. 
Cosi che, in da0 anai,'questa vide cro-
aoare-il. numero, dei soci..fino "a venti 
mila; mentre la reputòlioftna, framas-
s o n a e socialità l'Uàidtie vide soemars 
il'suo numero da. cinquanta; a- quartottt-, 
'^"•'tìrenta,. a^veatiplal'u'r^idila.'"•/.'•. '•• 

priinol qotigressd nel 19Ó7, a Miiànoj. o 
il suo.secondo congresso lo tenne, gio-
vedi, venerdì « sabato della passata 
settimana a Venezia, li fu un,congresso 

. impone:;ite, poiché vi.parteciparono,bon 
tremila congressisti venuti da og li 
parte d'Italia e poiché vi aderirono 
professori, deputati e senatori del r t -
gno. I lavori del oòngresao e i discor.-d 
tenuti sono stati della massima impor­
tanza; e questi a quelli erano ordinati 
a far trionfare questi grandi ideali : 
Dio, Patria, Scuòta e Famiglia. Dna 
cortei- tennero per Veue'aia i con'grijs-
sisti : uno mercordì sera quando sì re­
carono alla 'stazione pel ricevimento 
della direzione della Tommaseo,, eh a 
veniva da Milano ; l'altro 'quando «t 
recarono a deporre, al monumeuto. di 
Nicolò Tomnàasoo aaa 'targa e una co­
rona di fiori. I due cortei .riuscirono 
grandiosi. ' . , 

E questa imponenza urtò i nervi ai 
jnassonì e sii socialisti, i quali tenta­
vano, a Visnezia di disturbare il con­
gresso e nei loro giornali — come aono 
soliti a fare — gettarono il disocadito 
sui congressisti e sui loro lavori, deri­
dendoli e disprezzandoli. Ma là varila 
s'impone ; e ia veritA, è che i e,'vttolicì 
sono stanchi delia prepotenza dei fr, -
massoni e del socialisti, i quali tendono 
alla distruzióne della patria e delia 
religione; e, inalberando il loro ves­
sillo su cui sta scrìtto a caratteri d'oro! 
Dio-Patria-Famiglie, marciano compatti 
alla difesa della scuola, che un branco 
dì riunogats vorrebbe ridurre a una 
tana. A una tana, dove cresce l'atei>, 
il miscredente, il ribaldo, l'anarchico, 
l'assassino. 

Come si fanno i giornali. 
Volete sapere, lettori carissimi, come ì 

socialisti fabbricano i loro giornali per l'in­
clito pubblico V Eccolo. 

HeU' Avanti dì lunedì 7 corrente, in 
prima pagina, quarta e quinta colonna, si 
legge del Congresso dalla «Nicolò Tom­
maseo» : 

« Il Congresso della TQiwnaseo a carat­
terizzato da una spaventosa povettf» d'ideo. 
Più d'un Congresso si tr+tta d'un fiasco, 
E quanti non giudicano par patito preso 
sanno ohe non esageriamo. Finora non si 
sono fatto eho delle grandi chiacchiere su 
dogli argomenti triti e ritriti... Finora non 
si è presa nessuna deliberazione >. 

Nello stesso numero dell'^-lraifis di lunedi 

e pei- qualsiasi taglio 0 lavoro. Confezione ac-
Bunitii o, pienisa. Prezzi convenientissimi. — 

ITrìUfie. Via BiaUoMYdifivntiall'Alhm/u Croce «li MaJta). 

w 

Sartoria speci'a/i'tà per abiti mo/esiastici l 
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1 ooMetìfe.iù te*z& pagina, sesta dfiiohiiaj, e jr #11^^ooisdìMoiii'delie,; maestre è degli 
si legge, sempre a; proposito del Otìrt|riisoi; isHttttl iMariti%« ';-", ,,', i . X 

«E"'stato approvato l'ordine deLgiornC ijulpslviviacobjlà'ènùtàtìrazioile di tuttt' 
del relatore Calogero sulla i mutualifs sdbla'̂ i 
s t i o a . , ' , ' ' • '•'<'' •'•-

Sulle eondiaioni degli insegnanti privati 
riferì Jl,prof. Montresor, presentando un 
ordine dèi giórno. 

,4 . .proposito d?ll^, preyideaaia fra i mae-, 
stri il prof. Zublena presentò e aommentd 
un ordine, del giorno... • 

SegMijófad le felteifiiii ^«'SU%" aiicimalia 
della legge e del regolamento.sugli esami » 

i kvdri SellOolg^essp,-': ,>' ••• :: ''• 
• Il fettfire, • Ih ttao éteito atìmero del-' 

VAvcmH, in prima pagina legge'ohe il oon-, 
gtesso non,fa niente, ohe il congresso non 
p^efadè HèeSuiitt dalibfetstóonaSiii ter^apa-
.giUa.legge che congresso ,dÌaouto e.deli­
bera... ' '• 

Ok) come devono essere di buona bocca 
1 lettori dell'jltiató per aoeontèntarsi di 
un cosi fatto giornale f 

La ééé^étamtàine. 
Rende conto, di tutto. 
Prwura di fare i prezzi minimi. 
Non mira a guadagni. 
Hestituisoe sempre gli avabzi. 
Eornisoe sempre merci genuine, con ga­

ranzia d' analisi. 
Sopprime gli intermediari., 
Fa un credito non oneroso. 
Dà informazioni veritiere. 

La speeulaasioiie. 
Non dà rendiconti. 
Procura di ricavare i prezzi massimi. 
Mira sempre ai più lauti guadagni. 
Non fa mai tasiittiaiOnS di avaniii 
Fornisce spesso merci sofìstioate 0 no 

controllate. 
Ha settipre bistigno d'intermsdiatì. 
Fa un credito oneroso. 
Non è di solito veritiera. ' 

Ì É l i i i i iì 

:qujl ^ l i là/ |àl tagiiameeìto 

Saegli dìMqm, havoratoré, tra la ooopera%iom e la speeulaxiom! 

iiiHltlllÉlftlÌMatllfWiltM lill'M l'ir' """" 1"" MHMfe 

Le confessioni di un ti socialista. 
Il giornale socialista di fiegeio La Oiu-

siifUà mi attacca perchè sono definitiva-
tìieiìiie uscito dal parlito socialista. Ne dirò 
io le ragioni. 

Itì mi ero adoritto al partito socialista, 
perchè credevo ohe rappresentasse davvero 
quegli ideali di fratellanza uttiana ohe sonO 
l'aspirazione,di ogni anima ben nata. 

In breve tempo mi sono dovuto disin­
gannare, accorgendomi invece ohe il par­
tito socialista rappresenta piil spesso « apo­
stolato di odio, scuòla di volgarità e di 
disordine ». 

Io sono Jierciò andato là dove ho trovato 
la vera fraternità, la tolleranza, il rispetto 
delle opinioni di tutti, la civiltà e l'edu­
cazione 1 

Falso che io dal partito socialista sia 
stato espulso, mentre ne sono prima inveoe 
volontaria,mente uscito i Mi aueuro ohe 
molti trovino in sé stessi tanto sentimento 
di libertà e tanti dignità di coscienza da 
fate altrettanto. 

lori Sisto. 

,Quanti ve ne sono olio seguirebbero l'e­
sempio del signor lori; se non temessero 
le vendette e le persecuzioni ! Ma il tempo 
galantuomo costringerà le anime ben nate, 
gli uomini di sentimento e di oqeatà ad 

tista, oheBOn'ha piti fede ne ideali e nel 
cui seno fermentano la cupidigia del lucro, 
lo sfruttamento dell' ignoranza, l'ambizione 
efrenata, l'invidia, la vendetta implacabile. 

Uri dono preziosissinio a Pio X. 
Si ha da Homa : Il rettore d^l collegio 

piolatino americano in Boma ha presentato al 
Papa un pVezioso dono inviato dall'arcive­
scovo di Medellim, in Columbia, per il 
giubileo sacerdotale di Pio X. 

Il dono consisté in un cofanetto in legno 
prezioso di Columbia ripieno d'oro in ver­
ghe ed oggetti di manifattura indiana, la­
vorati essi pure in oro grezzo. Questi og­
getti rappresentano piccoli idoli, amuleti, 
ornaoienii, medaglie e monete ohe oltre al 
valore ' intrinseco hanno anche un valore 
archeologico èà etnografico. 

prezzo elevato dal dazio. Il tesoro per con­
seguenza spandeva da una parte quello ohe 
introitava dall'altra. L'utile allo Statò de­
rivava petóiè solo dai grano Coltìpéi'ate dai 
privati. Ma anche questo utile è destinato_ 
a sparire. 

Poiché lo Stato, quando la crisi del grano 
sarà maggiormente sentita, dovrà — come 
in altre simili circostanze — aprire al pub­
blico i suoi granai e vendere il suo gtano 
al prezzo inferiore al còsto. E ciò pei» se­
dare la fame lati:ante per le vie e per le 
piazze, 

E il governo non ci pensa! 

S. DANIELE. 
i looali seolastioì. 

'• W iJéfVtìBiitft tìdll^lft- ai Otìmìine aitò il 
Ministero ha approvato i l progetto pei lo­
cali ^ scolastici da costruirsi nella bralda 
Clarino, nei pressi del mercato. Il Comune 
resta nello stesso tempo autorizzato a.con­
trarre oon la Cassa .Depositi e Prestiti il 
mutuo pei lavori, che auguriamo, quanto 
prima finiti. 

SACILB. 
Bagazìi Vsttsti a jiiàdi afe Veil6l«iì),. 
L'altra settimana venivano fermati da 

questo capo guardia coadiuvato dalla guar­
dia Matehetti, quatttó ragazzi, minorenni 
ohe partiti da Venezia il 31 agosto decorso 
giungetftno ad Azzano X il 2 oorn e' quindi 
sempre a piedi proseguirono per Bacile. 

Questo Commissario, dopo averli rifooilati 
(1 procurato loro un alloggio perchè si ripo­
sassero, questa mattina li faceva partire 
coU'acoellcrato delle 9.52 per Conegliano 
con una sua lettera' accompagnatoria per 
quel delegato di P. S. spettando a qtìesti 
li farli rimpatriare. 

Vittoria cristiano > sociale. 
Il paese di Hangsdorf oh' è uno dei mag­

giori comuni dell'Austria inferiore era noto 
per essere un forte covo di socialisti arra-
biati soliti a salire in rinomanza nei mo­
menti elettorali. La settimana scorsa si fe­
cero colà le elezioói supplettorie ammini­
strative in tutti e tre i corpi. I socialisti 
entrarono in campo coi loro migliori uo­
mini e per sbalzare di seggio l'odierna 
maggioranza oristiauo-sooiale appiccicarono 
manifesti reboanti su tutti i muri, Boris-, 
sero articoli virulenti pieni d'atìoredine sui' 
loro giornali contro i oristiano-soolaii. Ndb 
tornò questo loro di nessun giovamento,-
poiché in tutti e tre i corpi, furono solen-* 
,aettie^t^ ba.ttuti dagli elettori. * ' '. _ 

lln s t o Ili 106 anni cii 
Si ha da Nevr, York 5 
A Brovrnsville venne celebrato il matri­

monio di un rabbino, originario di Russia 
dell'età di 106 anni con un donna ohe.ne 
conta 70,, Il rabbino Wolinski, tale è il 
nome dello sposo, ha 175 discendenti di­
retti dei quali alcuni- vivono' in EusBia, 
altri agli Stati Uniti. Egli si propone di 
riunire tutti i discendenti in un grande 
banchetto femigliare quauto.avrà raggiunto 
i HO anni. 

VERSOJJL FAME 
0no spettro spaventoso — quello della 

fame — cammina a passi di gigante verso 
di noi. Il grano aumenta giorno per giorno 
di prezzo. I grani estari, di scarso glutine, 
sulle piazze italiane è quotato a 29 ilire al 
quintale. B questo prezzo sale. Si arriverà 
presto a 30 lire al quintale. Così ohe la 
farine costeranno 40 e, di conseguenza, il 
pane costerà 54 cent, al ohilogramma. E, 
in tali condizioni, come farà la' povera 
gente a cibarsi di pane? La mancanza del 
pane, significa fame e pellagra. E fame e 
pellagra è il brutto regalo che ci darà 
l'inverno. 

Questo stato dì cose forse non avremmo 
a lamentare, sa il governo fosse stato più 
avveduto. Fino dal maggio salivano a lui 
le voci chiedenti una diminuzione del dazio 
sul grano. Ma fu sordo a queste voci. Di­
minuire il dazio era per lui perdere di 
rilevanti introiti ; perdere introiti era per 
lui alterare il bilancio. Quindi niente di­
minuzione del dazio sul grano. 

Né calcolo amministrativo fu più sba­
gliato. Di fatti, il governo — come e più 
del privato — compera il grano. Lo Stato 
quindi, come il privato, per rifornire i 
suoi magazzini dovè pagara il grano al 

LEZIONE EVANeiEUCÀ 
Maestre e dièèepòli. 

Mi. X. 24, 
Spesso sentirete oggi 0 leggerete nei 

fogli che i clericali e specialmente il clero 
,sono avidi di dominio, che sono prepotenti, 
ohe aspirano a strapotere per tener tutti 
sotto il giogo, ohe un tempo si gemeva 
oppressi e schiavi della ignoranzajin oui gi 
tenevano. Al leggere tali cose par di so­
gnare ! B lo dicono alla luce del sole, come 
se tutti fossero ebeti, da non capire chi 
abbia educati, assistiti, soccorsi questi ne­
mici della religione, oui pesa tanto ora il 
dovere di gratitudine, a quali istituti ti 
sieno dirozzati : 0 oggi tentano di toglierci 
perfin la libertà, perfln il flato, 0' insolen» 
tano per via, ci calunniano, e spargono 
contro i praticanti cattolici tutto il di' 
sprezzo, lutto 1' odio ; mentre i cattolici 
non altro pretendono ohe dì essere citta­
dini come loro, non altro bramano che di 
far del bane a tutti. Par di sognare ! 

Dacché poi la nuova generazione vien 
su coU'odio ad essa ispirato'contro la reli­
gione e contro il clero, ormai le statistiche 
dimostrano quali sieno i olienti più nume­
rosi delle carceri, i più colpiti dalle sen* 
tenze dei tribunali-e dalle pene degli er­
gastoli. 

E 1 cattolici gridano col salmista : « Abbi 
pietà di noi, 0 Signore, abbi pietà di noi, 
perocché slam satolli dì disprezzo oltre-
modo: perocché molto n ' è satolla l'anima 
nostra, oggetto di obbrobrio ai facoltosi e 
di scherno ai superbi 1 » 

Ma più oousolaqti ancora ói riescono le 
parole di Gesù ohe oggi propongo i « Il 
discepolo non è da più dal maestro, né il 
servo da più ohe il suo padrone. Basta al 
discepolo d'esser cóme il suo maestro, ed 
al servo d'essere come il suo Signore. Sa 
dunque hanno chiamato col nome di B«lze-
bub il padrone di casa, quanto più chia­
meranno cosi i suoi famigliari I Non vo­
gliate dunque temerli ». 

0 benedetto Salvatore, Voi Dio vero, 
solo Voi potevate, oon tanta autorità a ool-
l'avferaroento della vostra infallibile pa­
rola in tutti i secoli, crearvi discepoli si­
mili a Voi, nello spregiare le reboanti mi-, 
nacoie e le maledizioni di que' vostri ne-
mioji ohe domani non saranno, nel compas­
sionarli, nel perdonarli! 

HA POETUJSrA DI tm COZONO. 
Si ha da Firenze: 4 Casallina Torri, un 

tal Bardanzi, colono, ha ereditato da -un 
suo fratello reduce da poco tempo dall'A­
merica, un milione a mezzo di lire. 

Auguriamo a tutti i nostri lettori un 
fratello n nno zio d'America di tal genere! 

GBMÓNA. 

Le feste di domenica. 
Il tempo piovoso dì sabato non lasciava 

certamente supporre la splendida giornata di 
domenica II fragof dei lùortaretti, l'allegrò 
snono delle marcie della Società Operaia 
diedero inizio alla fasta, 

A ricevere le autorità alla stazione fer­
roviaria si trovavano il Presidente della 
nostra Società di Tiro a Segno dav, A. 
Stroilij l'on. &. Valle, ' l'assessore Peris* 
autti, il consigliere Palese, -il Direttore 
capitano oav. G. B. Zozzolì, 1 membri del 
Comitato esecutivo eoo. ecc. 

L'arrivo del Prefetto comm. Brunialtl 
venne salutato al suono della marcia reale, 
D dopo le solite presentazioni si formò il 
corteo, cosi composto <. Banda della Società 
Operaia, il labaro delle Società Fedefate, 
i vessilli delle Società di Geiflona, Udine, 
Moggio, Cividale, Spilimborgo, TolMezzo, 
PalUzza, S. Daniele, il comm. Brahialti, 
con ai lati il eav. Stroili e Valle, seguiti 
ila tutte le rappresentante oon un lungo 
stuolo di tiratori. 

Arrivati al Municipio al corteo s'Uni 
l'assessore delegato CO. Oortielìt Blti, il 
nomm, prof. ihg;. d'Ancona, il tenente co-
lonello Boniz de Ballestreroa comandante 
li Jiattaglione Alpini Oemooa, il capitano 
ili fregata-'Simbnetti,.il,t^.ente.<dj vasflello 
bozzoli, il capitano Oavarzerani,-Borghese 
tìtegori, il consigliere prov. avv. L. Fan-
ioni e Stroili Taglialagna, eco. Arrivati 
alle scuole femminili venne inaugurata la 
ilostia dei lavori artistici del nostro paese, 
che malgrado la ristrettezza del tempo, 
riuscì superiore ad ogni aspettativa e tuttii 
le Autorità 6 visitatori ohe durante il Corso 
'della giornata furono oltre un migliaio eb­
bero vera parole di loda tanto verso gli 
espositori come verso gli organizzatori, e 
di questo mi riservo di parlaryene in altra 
corrispondenza,-avvertendo che detta Mo-
ttra resta aperta per più giorni. 

Al csuapa di ihio. 
Il corteo venne ricevuto dal membro 

della Presidenza Geometra G. B, Iseppi, 
dall'avv. Piemonte in rappres. del Presi­
dente delia Deputazione Prov. e dai co­
mandanti delle ootapagnie del Genio resi­
denti ad Ospedaletto e ad Osoppo.. 

Dopo il vermouth d'onore offerto dalla 
nostra Società di 'Ero a Segno, il Presi­
dente oav. A. Stroili, con nobili e patriot­
tiche parole porse il saluto alia autorità ed 
ai tiratori qui convenuti; indi il Prefetto 
inaugurò la gara con il tradizionale tre. 
S'iniziò poi il tiro collettivo delle rappre-" 
sentanze coi seguenti risultati.-

Geraona media punti 36.6, Udine id, 32, 
Cividale id. 31.7, Moggio Udinese id. 27, 
Tolmezzo id. 26, S. Daniele id. 23, Spi-
liolbergo id, 22.8, PalUzza id. 16. 

' n ooncocsd delle fanfaso oiolistiohe. 
Alle 11 nella sala munioipale venne of­

ferto il vermouth d'onore ai ciclisti parte­
cipanti al concorso, coli'intervento del Pre­
fetto ed Alitorità. Per primo porse il sa­
luto ai convenuti Ermes Didetti ptìv la no­
stra Unione Ciolistlea, lo seguì l'asseasoro 
Perissutti-par il Municipio ed il rag. Ros­
sini per il Tiro a segno. 

Alle quindici segui la sfilata delle squa­
dre oiohsticho ; riuscirono premiate. 

Fanfara di Manzano per l'esecuzione della 
prescritte marcie I. premio. Fanfara. di 
Triceaimo. II. premio. Squadra di Man-
zane, t-4rga d'argento per lontananza, e Me­
daglia d'oro per costume e medaglia d'ar­
gento ricordo per rappresentanza. 

Alle rappres'-^ntadze delle società Edera 
Ardito di Trieste, a quelle di Tricesimo, 
S. Daniele, Spiiimbergo, Tolmezzo, Udinn 
ed Artegna venne assegnata la medaglia 
d'argento ricordo. 

Ii'asceusìoue del oapìtauo Quaglia. 
Terminata la sfilata ciclistica la folla si 

riversò nel piazzale delle nuove scuole ele­
mentari ove il capitano Bligio Quaglia compi 
la sua fiSl ascensione sul suo pallone Vul­
cano fra il generale interessamento. 

Alla se3;a. 
Per cura dalla Società Pro tìlemona pro-

motrioa della festa il palazzo munioipale e 

le principali vie e ipiatee della città ven­
nero sfarzosamente illuminate . pon pallon­
cini alla veneziana e la ditìtiiita filarmo­
nica d'Artegna in- Piazza Vittorio Bma-
dueie eaagui UB appHUditb 'tìafidél'tò. 

• Le fèste ài dhìttsétbtóftfléaìljtiil là ^té-
boia, fuochi artificiali e concerti. 

MARANO LAGUNAEE, 
Solii dell« feste. 
Imponenti rlUsciroho le feste celebrate 

in que&ti giorni a Marano LaguharH per 
inaugurare la nuova Chiesa innalzata da 
questo popolo in onore della Madonna della 
Salute. 

La Fede ohe per tre anui spinse questa 
Ijuona e semplice gente a offrire 1 obolo 
della pietà per l'erezione della bella Chie­
setta la uscì in questi giorni in mirabile 
solidarietà e la strinse intorno all'.altare 
della Vergiae-e agli illustrissimi Persduaggi 
ven.uti a rondare più splendida la sua fasta, 

L'B.tao Patriaroa di Venezia infatti e 
S. B. il nostro Arcivescovo invitati da 
questo M. Bi Parroco si degnarono di ve-
uire e di rimanere in questo estremo e 
umile lembo dell'Arcidiooesi Udinese. 

Accolti oon indeoibile allegrezza dai buoni 
.Vlaranesi che erano stati apparecchiati 4la 
solennità dallo zelantisslinò Missionario Èon-
.Mignor Costantini, ètìsi benedicono la nuova 
Chiesa, amnìiniStl:arouo la 8. Cresima a 
celebrarono ben due volte solenne aenii-
pontifìoale. 

Il suono della banda locale a di quella 
di Codroipo, lo sparo'continuo dalle'spiu' 
!?arde, i fuochi artiflciali, l'illuminazione 
lilla veneziana, riuscitissima, lo sventolio 
di cento bandiere a più di tutto l'antusia-
hmo sempre viyo dei parrocchiani, fecero 
sì ohe questi tre giórni abbiano a segnare 
per Marano utìa data inditaenticabile. -

Alla festa dei Mafanesi sì uni oon quella 
signorilità e pietà ohe non ammette con­
fronti, la nobile Famiglia del Conte de 
Asarta. Il villino de Asarta ridente di ban­
diera e di fiori, ospitò l'B.mo Patriaroa, 
l'Eco.mo Arcivescovo e gran parte dei re­
verendi sacerdoti che partaoiparono alla 
tiara solennità. Tra questi notammo oltreché 
.ilons. Costaatini, don' Angelo Vleiiturini 
Oerimoniare Arcivescovile, l'abate di Lati-
eina, il parroco di Praforeano, quello di 
ì'racaaicoo, di Carlino, S'. Giorgio ecft. 

La Nobil Contessa de Aaàrtà coadiuvata 
dalla gentile signora Minardi, fece gli onori 
di oatìa. 

Fu spedito ,il aagneate telegramma al 
tì. Padre : , , 

Marano 29 agosto 1908.-
Mini entissimo Gardinale. 

Patriaoa Venezia, numeróso olerò, maoa 
liuniti beuedizione nuova Chiesa Madonuo 
yaluta Marano Lagunare. .G.ratissiinl ospiti 
Onorevole Conte de Asarta, Umiliano Vostra 
tìantità ossequi inseggiate Vostro Giubileo 
Sacerdotale. Chiedendo Benedizione. 

Pietro A'i'eitìeséovo. 
A oui S. Santità fede rispondere. 

Roma 30 agósto 14 ore. 
Monsignore Arcivesoom 

Udine 
Santo Padre Compiacendosi omaggio re­

sogli inaguvazione Chiesa Madonna Salute 
lUugrazia Lui Patriaroa V. . S. Ospite, 
Cloro e popolo di cuore benedice. 

Òard. Merry del Val 
VENZONB. , 

I Kestanvi al campanile. 
La Giunta Provinciale amministrativa 

Ila approvato il conto coprente,di L. 10,000 
per i restauri al campanile dgl nostro sto­
rico Duomo, danneggiato dal fulmine nella 
notte del 17 aprile scorso. 

S. PIETRO AL NATISONE. 
Scuola jSTormale. 
E' aperto il concorso per esame a dodici 

Boise di studio presso la fi. Scuola nor­
male di S. Pietro al Natisene, vacanti per 
l'anno scolastico 1808-091 sette possono 
conferirsi anche ad alunna di complementari. 

Alle Borse vacanti possono concorrere 
soltanto le giovinetto di famiglia disagiiifa 
che abbiano il titolo per l'ammissione alla 
prima classa oomplemantare e normale, 0 
quella già promosse alla seconda n alla 
terza. 

Per essere ammessi agli esami si do­
vranno presentare alla direzione dalla 
Scuola normale, in piena regola, i docu­
menti prescritti oon più tardi del 85 oorr. 

L' iscrizione alle singole classi della 
scuola resterà aperta dal primo a tutto U 
15 ottobre. 

CIVIDALE 
Ii'aociiisdotto Foian» impasBibile ! 

La nostra cu. Giunta municipale, specie 
il sig, sindaco, si sono adoperati ooh ogui 
premura, e non lasoiarono iuteùtato alcun 
mezzo per ottenere dal Governo austriaco 
l'autorizzazione di derivaro l'acqua dalla 
sorgente Poiana per la costruzione dell'ac­
quedotto tanto sospirato. 

Quale delusione nel riceverò dall' I, R. 
capitanalo distrettuale di Tolmino la se­
guente partecipazione : « A sensi del § 79 
della legge sulle .-loque, le si restituisce 
qui unita 1' istanza ed il progetto por l'ac­
quedotto della sorgente l'oiana, essendo 
l'impresa per riguardi pìéblioi inammissi­
bile». 
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.̂ U pie^eitto' dèlia ' .proviaaia {ha; «stinta 
1' ÌBtalk:ttt .i|ttSi -, nòstef ,*lr6efa.«ì Mé^bh-

• Vano l'apeitura domenioalo di tutti i ne­
gozi del Gomuae, e oìd perotò' im J i è 
aoosttato ohe a favore delle domande *i 
oonootvano gli eatcemi volali dall'àìpt< 7 
della legge. 

n nuovo delegato. 
B' arrivato ed Ila assunto il suo Uffloio 

il nuovo delegato di P. S. dqtt. Martino 
'Nap^.' " » ' ' . • ' " 

A Castel del moitte. 
Domenioft il rev. Capitolo ooix la ratipre-

sentaoza municipale àtldarotiò a" Botoglielie 
il voto, del ' noatti antenati reoandosi p(o-
oessionalmente al Santuario delia B. V. 
del monte. 

RUBIGHSTAOCO. 
ITn caittoSoio, 
Da eanlosQiO ébb^ l'ilifelioe idea di,di­

scendere al piano e di arrivare fin nel 
paesello di Rubigoaooo intefnandosi negli 
Òrti. Nello scavalcare una palizzata olle 
Separa l!orto dalla corte vi restò impigliat > 
con lina Zampa, ed essendosi subito di ciò 
accorto il f roprietario della tìasa gli si av­
vicinò per impadronirsi di lui, ma il oa-
taosoio vi oppose disperata ''resistenza, fin-, 
ohe venne ridotto all' impotenìia oon dei 
colpi di bastone, e poi uooiso, 

AETEQNA. 
Fnooo in oanouioa. 
Circa le ore undici di martedì, da un mo­

mento all'altro, il comìgnolo della oanonioa 
era tutto in fiamme, e sarebbe successo un 
vero disastro se i solerti pompièri dalla 
locale società Concordia e progresso gui­
dati dal lóro abile capo sig. Eugenio Vi-' 
doni non' avessero prontamente prestata 
l'opera loro. Il fuoco s'era già appiooato 
al soffitti delle stanze.attigua e un pìcóolo 
ritardo avrebbe potuto essere Yeramente 
fatale. 

La gente che ancora si trovava nella via 
uscita dalla messa solenne se ne aoóbrso 
e fu per tutti un momento di vetb Spa­
vento. Dalla Chiesa di San Hocco dote era 
appena inoomìnoiata la messa ultima eob. 
grida dì spavento all'annunzio del fuoco 
la gente usciva in preda al terrori. Ma 
grazie a Dio e alla solerte preihttta dai, 
pompieri e di altri giovani accorai il &00& 
fu spento. Il danno, assiourato, non.è molto 
grave.'. 

TOBBB DI ZOISO. 
Feste riuiEuidate. 
W stato annunciato che-S. K. Mona» Ar­

civescovo sarebbe , venuto il giorno 20 4' 
Torre di Ziiino. Ila non essendo co.inpju,ti; 
i lavori della'Chièsa, la venuta venne, ri-' 
mandata. 

CAMPOFOKMIDO, 
Ila ano-m. Chiesa. 
Fervono i lavori per il compimento, della 

nuova grandiosa chiesa parròchiale. Spora-
vamo vederisi compiuta per la festa del 
Cuor di Màfia che qui si celebra aoleanfl 
ùeila domenica dopo la Natività. Ma pur­
troppo non è possibile. Oèportunamenta fu 
deliberato di trasferire tale festa alla quarta 
domeuioa 27 del oow. mese. In tal giorno 
avremo dunque e là (Joleone benedizione 
della Chiesa e la festa del Cuor di Maria. 
Vi terrò informati dal programma dei fg-

Sui nostri prati son quasi compiuti i 
preparativi per le grandi corse militari del 
14 oorr. Yi si vede anche qualche barac­
cone ohe promette agli spettatori di non 
lasciarli tornare a casa a bocca asciutta. 

ABZANO. 
Fnlmjne che oansa 7O00 lire di daiuii. 

'11 primo del mése corrente, durante l'in­
furiare d'un,temporale un fulmine venne 
a scarioarai sulla stalla di Luigi Zucoolo. 

Il fienile soprastante a questa che con­
teneva' oJrda 300 quintali di foraggio si in­
cendiò. Accorsero tosto i paesani ohe però 
non poterono far altro ohe isolare le case 
vicine minacoiate' esse pure dal fuoco, A-
prirono le porte della stalla per salvare il 
bestiame, ma due armenttì erano già mOrta 
in sèguito alla scarica elettrica che le aveva 
colpite. 

Il danno assiourato, si aggira intorno 
alle sette mila lire. 

MONTENARS. 
Svi. Qoaxaau. 
favoriti da una splendida giornata salim­

mo domenica in numero di circa 300 sulla 
vetta del Quarnan. I gitanti erano venuti 
da Artegna in maggior numero, da Buja da 
Gemona e perfino da Moruzzo. Ma ohi at­
tirava gli sguardi e l'amoiirazione di tutti 
era Perini Pietro da Artegna nella tenera 
età d'anni 94, e scusate, se 6 poco. A ohi 
gli domandava come si sentisse, rispondeva 
allegramente : Sono gli occhi che non mi 
servono come una volta per vedere dove 
metto i piedi, ma le gambe... vorrebbero 
volare. 

Arrivati tutti felicemente sulla cima, alle 
nove precise ebbimo la messa solenne can. 
tata dalla schola oantorum di Artegna. Come 
si canta volentieri lassù 1 Ci pareva dì hon 
essere molto lontani dal Cielo e di unire 
il nostro canto al canto degli Angeli osan­
nanti al Bedentore Divino. 

Quindi l'assalto alle poche vettovaglie. 
Ifu un' ora di vero godimento, Non man­
carono gli allegri cori a sollevare ancora 
gli spiriti e dopo avere goduto per un 
paio d'ore lo splendido panorama dei monti 

ìjliitàlitliitìtliiilÉiwii '.nmm-m^tàm 
:ftigfstì)l;,viai.iHa,'118116 »BftS!te eutes Un 
graùdióso =inno di gloria .fi Re del seeoli 
còl dolore aeli wote/.pel"' ! dovere,.troppo 
prèsto abbàddòdawr, é' n W é é ^ttèll'im-
•menstt'jpsoe ohe regna lassù, discendemmo 
bel pliflo. ' 

Prima però salutammo anche la mŝ dre 
M Rédeatote eoi etote lBlèftna,deil,a Mpe 
Segina. ha, discesa'fu naturalmente più 
lapida della salita, aia in' iuWlè più forte 
Il dBsidetìò dì ritpraMB hnoora lassù, 

BDU, 
Os]»ite iUasti:«. 
W arrivato qui fra noi, .ospite.gratis-

sìmo di Monsignor Pievano, 1' illustra 
Goncittadiuò Siia Èco. Hev. Aurelio Btiante, 
Arciv., tlt, dìOitétìé, TioMio-Détógato àpo-
Btolioo d'Egitto ed Arasìft. 

SdiUssi». 
E caro notare ohe ìl paese si abbellisoe 

oontiauatoèdte di,nuovi fabbribati, e ohi 
hob Msè statò a fihia da qtìalohe anno e 
venisse ora dovrebbe subito notare il pro­
gresso edilizio di questo paese. 

Ota in S. Stefano, il sig. Biocardo Ni-
oolo&i, dopo aver fatto demolire le v'eoohie 
stalle, ora h procedere i tevtìrl di Stena-
meoto. 

Sul luogo sorgerà un bel fabbricato, ohe, 
a quanto constami, sarà adibito nel piano 
tarreBo a uso caffè e bigliardo eoo. Sopra 
al primo piano, diverrà la sede della Banca 
locale,- air intraprendente Biooardo auguri 
di prosperi affari. 

' • . TAKOENTO. 
Facto andaoe. 
Brutta, la sorpresa ohe toccò il 2 coti, al 

signor Nicolò Geruisi, noto negoziante in 
coloniali di qui. Sesso in negozio egli trovò 
il cassetto del banco scassinato e... non 
trovò circa L. 185 in argènto e raine, ohe 
egli vi avea lasciate la sera prima. 

La non lieta soopartà lo spiBèB tó osser­
vare Subito r,iateeiio d'naà BtìtetoMtta ohe 
era nello stesso oabsetto, oblia legittima 
paura ohe i monili d'oro, collocati fin essa, 
non fossero più. Invece 0' erano : eviden­
temente i ladri 0 non BaaMiiarono la sca­
tola 0 credettero ohe l'oro dei monili non 
toiàb oto. , ' 

I ladri non poterono ienttare altrimenti 
ohe attraverso le inferriate dell'ovale sopta 
la poita, ohe per un ooi;pó esile sono suffl-
cientemente larghe. • 

La scoperta del fuî to fece liooidare tre 
individui sconosciuti vitò. aggirare la sarà 
prima. Si noti Ohe un fufto simile venne 
perpetrato & Maiano. Anche là^si iiotarono 
tre individui d'identiolla BOÌnbianze. 

./oiBÉBtlB. • 
•'•'•'B anov6> WAî titf0.> •'.. • 

II Oonsìgi'ió boBlUfialB nella sua tornata 
dal 30 agosti) scorso hojriluò ad unanimità 
di voti, al poMo di maestro direttore didat­
tico delle' noaire scuole il maestro di Alesso 
sig. Giovanni Belfl. 

TOLMEZZO. 
Vameeto dèi fikvmaoista SSartimiai. 
, Si ha da Óessate (Milano) ohe venne ivi 

tratto In direato H farmacista Filippo Mar-
tìnuzzi, già proprietario e direttore di una 
farmacia prima a l^oggio Udinese p<l a-
PODtebba, diohiareto faElto nello sc(rso 
autunno. 

Si dio? ohe il MartiUuzzi trovandosi in 
istato di cessazione dei pagamenti, vendette 
0 liquidò in fretta parte delle marci esì­
stenti nella farmacia ciò ohe oostituìscir il 
reato di bancarotta fraudolenta. 

8i soavA la fossa. 
Certa Sternizaa Maria, per pareorbìo-

tempo domestica pressa la famiglia Ousich 
Giovanni fruttivendolo di qui, giorni ad­
dietro se ne andò via portando seco bian­
cheria, formaggio, burro, lardo ed altri ge­
neri. Il' Ousich oon fece deoutìzia ina trat­
tenne presso di se alcuni capi di vestiario 
della Maria pat obbligarla a restituire la' 
refurtiva. 

La serva osò rioorjfere ai oarabiniuri. 
Costoro si portarono dal Oussich ma saputo ' 
coma stavano le cose, e dove probabilmente 
poteva trovare il corpo del reato fecero 
tosto indagini. Hinvenuti parte degli og­
getti rubati, eseguirono l'arresto della serva 
infedele. 

TAUBIANO. 
Gli jncecti del lavoro. 
L'assistente elettricista Guido Sedran di 

Giovanni mentre tagliava dei rami d'al­
bero ingombranti la linea a bastìa tensione 
di quella frazione, il legno sul quale era 
aasieurata la cesoia si spezzò e questa gli 
cadde addosso ferendolo al labbro supe­
riore. Ne avrà per un mese circa. 

f l ì^lrtffft irft^^ 

[OLlE&lil [IVKO 
diretto dai Salesiani di D. Bosco 

Scuole 
Teoniohe e Oinnasiali 

Pareggiate 
B E T T A U 3 6 0 

Chiedere programma alla direzione del 
Collegio Oìvioo - Miste (Padova). 

. . , S. GWBGIO DI srOQABO. , 
Riposo, fijrtitoì' r,','••;.,; ;«.'.' .- ;,• 
' In analogia aila, doniaada dei negozianti 

interessati, fkVòWValàJSàte accolti dàll'AH-
tèri» Ofaìnnliale; il. Bj,Prefetto di'lJdiàe, 
h i concesso ohe, nelle dòmèhiohe màttiba 
e sempr^.per non più di 5 ore^ possaflo 
r,est9r,e ^aperti tutti i negiozi} a quatóàSì 
ramo di oomMeroìo essi appartengono, fs*-
mo restando perS il ' divieto del la'iróro Sì' 
salariati. ' , .-•,••, 

8EÌNA tìHL* mtktM. • 
IÌBOCO » dieei atmit 

' Certo QìdVi Mauro, afeoortosl óh6 dà un 
suo cassetto in cucina, spariva petjiddioa-
mente parte dei pochi soldi che egli vi ri­
poneva per le «: male spèse <• postosi in ag­
guato vide entrare per una finestra dalla 
stalla il decenne Pietro Collaoni, dirigarsi 
•verso il cassetto, e... procedere alle opera­
zioni di scarico e carico. Allo» il Malirb 
lo atterrò e chiamò alcuni vicini parohè 
servissero da testi. Il ladruncolo confessò 
d'aver asportato pili di L, 50 a più ri­
prese: disse che divideva la refurtiva con 
un Suo coetaneo. Anche costui, interrogato, 
è confesso. • 

beniinoìato il fatto ai Carabinieri, questi 
ieri' furono sul luogo, ma non fu loro pos­
sibile rintracciare la promettente speranza 

ideila patria. 

SPILIMBBB&O 
£ a AÌBgxtaia d 'un soldato.. 
Alle ttiaflovre svoltasi stamane, nella 'val­

lata tra Pinzano e Valeriano, nù soldato 
del 14.0 artiglieria oadde dall'avantreno di' 
un pazzo riportattdo lesioni gravi ad 'Una 
gamba, essendogli passato sopra una mota, 

"Non vi è però alcun pericolo. 
Come si t ra t tano i morti. 
Meroordl 2 oorr. alle '23 moriva all'ospi­

tale un muratore di Saquals, caduto sven­
turatamente da una scala, per commozione 
viscerale. Siamo al B, a due giorni circa' 
dì distanz'a, il cadaVei'e Va dissolvendosi 
col-scirocco ohe opprime e allora in cui 
vi scrivo — 15 — non si ha ancora di­
sposizione alcuna per i funerali Di ohi è 
la colpa? Come vedete si è esempliti nel 
disimpegno dei propri doveri. Si lamentano 
dopo che l'ospitale è quasi sempre deserto. 
Sfido io! Chi volete"ohe venga con simili 
esempi ? Sottoponiamo al gmdizio del paese 
questo inqualificabile modo d'agire ; potrà 
cosi convincersi come sia necessario rtor-
ganizzzare le opere pie 9 specialmente l'o­
spitale dovè si spendono non' so quanti can-
^tinaia Si lire per un segretario non neces­
sario e ai danno L. 2.30 al giorno per le 
infermiere ohe in certi momaati -^ come 
ora — dabbonq^d^dif^rvi.. notte.p giorno.. 
Ma ciò non sarà possibriasa ini Comune'non" 
sarà, cacciata catta gente buona solo a diro 
di si o di no a seconda dei oapriooi dei 
nostri signorotti. Ohe cosa fa il Prefetto? 
Da che tutti a Spilimbsrgo si mefavigliano 
del {avoca dato a una Giunta ohe più non 
esiste e ohe oon un coraggio a due mani 
osa ancora stare in carica e fare delibere? 

Pazienza che cosi agiscano Linzi, Ander-
yolti ; essi lo fanno par puntiglio politico ; 
'ma ohe agiscano cosi altri, di priucipii ben 
diversi, via, è il colmo ad ò aemplioemeote 
disdicevole. 0 ohe non fanno ciò ohe fanno 
tì che se ne infischiano del paese e alJorli 
potrebbe darsi che il paese se ne infischiasse 
di loro. Abbiamo taciuto finora ; oru ò tempo 
di parlar chiaro per l'onore a il bene del 
comune. Ritorneremo sopra. 

Sciopero? 
Stavano per farlo i fattorini postali e 

oon ogni ragione. Percepiscono — oon l'ul­
timo aumento — 95. centesimi al giorno ; 
devono lavorare da mane a sera 0 ancora 
non sono pagati. L'onorario di agosto dava 
ancor giungerei B pensare ohe sono tutti 
padri di famiglia 6he hanno speso lo sti­
pendio prima ohe giunga. Ft.tncamaute ; 
sarebbe una agitazione giusta e ohe incon­
trerebbe il favor. generale. 

Oon il rincaro dei viveri sarebbe poco 
una lii'a e mezzo al giorno; dar loro 95 
centesimi e farli ancor' sospirare è vergo­
gnoso. 

Bvaggion, 
il repubblicano arrestato, fu messo in li­
bertà provvisoria. "Vedremo come l'andrà 
a finire e speriamo che la lezione giovi a 
quel povero giovìnotto ed agii altri illusi 
od esaltaci ohe insieme con .lui formavano 
il grosso dell'esercito repubblicano Spilim-
berghese. Benché in 7 (dico sotte) il Oìr-
oolo repubblicano si sforzava di fare ru­
more il che è proprio delle teste di legno. 
Al momeutn critico tutti si eoolisaarono ; 
nessuno più era repubblicano e il solo 
Braggion andava in villeggiatura. 

Davvero che con tale coraggiosissima 
gante la monarchia italiana ha poco da te-
mare. Commedie e farsa di poveri inoo-
Bcienti. 

Vi fatò avere un attioolo sul fatto ed 
apisodio Barsanti ; cosi il pubblico cono­
scerà di ohe cosa tr.'jttavasi. 

Yeramente i repubblicani grandi — na­
scosti tra le quisite —r dovrebbero cono­
scerlo. 

217 chilometri all'orai 
Tutti i reeords di velocità .ferroviaria 

sono stati sorpassati da un treno speciale 
della line» della Pensylvània che percorse 
la distanza fra Pierstown e Warsaw, 14 
chilometri e mezzo, in 4 minuti, ciò ohe 
costuisce una velocità di 817 chilometri e 
mezzo all'or». 

Sembra ! ohe .questa fantastica ooî sa' «b-
.tóài'dv|tMa.'i»-'|i véMe*lr»'gtóiui4 
dei punti di Ridalla linea. ' 
I II tempo # mmmsr ' ' 
• ' " • " " " " ' ' " ' , Tiri II l i 11,1.11 i 1 ^ i i i j I I . , 

, | 1 , (jbjrtet-s della séì'a ààhutiàl(^ado; là 
« Settimana soèiale,» ài Si^esoia, sorife : . 

«L'attività dei cattolici,ohe non può li­
beramente, esplicarci nel, campo pqìiti^o 
aotsortameote' cìontaiiuta dal, Pontaftoe,, ab­
braccia pftò con Intensità ed eéloaoia fetèa 
là altre questioni d'todole 'sòóiale, ecqhp-
mioa, educativa che si^agitano aella società 
moderna reòftBdoVi il ooaèributa ài studif, 
di pratica, di aspir«a!0ni,e sovcattttio lì 
ooeffloente dell'entusiasmo e delia disoi-
pliaa che onUttetUàiiM le ótgaaizzaKioai 
giovani. Non è ancora speata l'eoo del 
congresso nazionale di Genova dove furono 
apeoialmente dibattute. le finalità • della 
scuola insieme ooa altre questìohi educa­
tive e morali, ohe a Venezia s'inaugurava 
giovedì il congresso del' maestri apparte­
nenti all'Assqoiazione bazionale «Nicolò 
Tommasee »̂  sór'ta per raoòogliere in un 
grande fasciò tutti quoDi insemaDti che 
aoh si sentivano di aderir.e all'. « Dnione 
Magistrale» presieduta dal repubblicano 
on, Oomandini notoriamente inspirata ad 
idealità anticlericali, la quale terrà il suo 
Congresso ad Ahoona. Ora" i oattbllòi si 
riuniscono a Bteàoia ina il ' ItìW oòtìv'ag&b 
non avrà più la forma dei oongrsèsi befisl 
quella più moderna & più • pttjtlfià ' d' Una 
8 Settimana sociale i sul tipo di quelle oHè 
da cinque ahtii si ' vannp SVolgalidtì '60ù 
successo in Franeia ». ' . . 1 

Nonsidormb dunque,'non W chlàcòh» 
— si lavora, B salito' è questo h^oto, dha 
~ inttìnsifloato ed eS,tèso — ' adii tàrdèià 
a portare i suoi buoni' frutti, 

• ••—...lini.- I l'I- te. 

No, non è un « àuiiiiHiéné » 1 
La storiella è narrata dalla Vita di 

Roma : 
Un ingegnere, ispettore capo d'uiia so­

cietà feriSviana cessata, non tto-vando di 
gradimetìto la posizione fattagli dall'ammi­
nistrazione delle ferrovie' dello Stato, ab­
bandonò a 41 anni il ser-irizio, ottenendo 
l'aspettativa e assumendo la direziorie di' 
Una industria in Milano. 

finito il periodo di aspettativa, non ri­
manevano ohe le dimissioni, ma egli" per 
non perdere il ,poato si diede animalato", 
mentre è persona di esubersinte saluta. 

Dopo una. compiaceijte.'visita sanitarjà 
fatta a Aomft, anziché a Milano, l'individuo 
è. Btatp̂  dishitt!!»t^.4»|l»tql ev6#pzft,sparàttZa 
di'guangipae'i).' ', / . 

Ora.egli h i 43 anni,, godp..Batf6Wa sa 
Iute, dirige una fiorente industria, per 
trattare gli affari della quale — . udite ! 
udita ! — egli si serve di una carta gra­
tuita di circolazione sulle ferrovie &Uo 
Stato ( 

Chi oserà darà del « succhione » a un 
patriota dì simil forza? 

I missionari e ìa scienza. 
Etnografia, linguistica e grammatica, sto­

ria, geografia, scienze 'fisiche e natuSSli. 
sono state portate ad qn sommo grado dai 
missionari. Bssì hanno osseWato e cono­
sciuto 1 costumi dì popolazioni barbare. Le 
lettere scritta da loro, le notizie da èssi 
redatte e poi rpccolte da pubblicazioni pe­
riodiche ne fanno feda. Mona, Leroy dìmo-
,8trè di questi giorni all' Istituto cattolico 
'di Parigi, quanto si poteva raccogliere &,& 
queir immenso numerò di prezióse, nozioni. 

Una quantità.di lingue africane^ asiati­
che, oceaniche non ancora fissate dalla 
scrittura'e quelle stesse appéna articolate, 
non sono, cpuòsoiuta ohe da missionari. 

Gli idiomi più irregolari, più qompH-
oati, con .tutte le varifità dei loro dialetti, 
hanno trovato in essi I loto gtatnmatìol,'i 
loro lassioografici. La semplice indicazione 
di questi lavori, quale si trqva 'nel recente 
lavoro di Alessandro Guasco (Le mìsaìonaires 
et la Soienoej Bue Cassette 20 Paris) co­
stituisce ij più vasto repertorio linguistico 
che esìsta al mondo. 

I popoli del vecchio mondo asiatico, i 
grandi imperi dell'Estremo Oriente hanno 
avuto dei missionari lessicografici eminenti. 
I migliori dizionari ohinesi, annamìti, co­
reani, giappponesi, sono quelli dei padri . 
Parny, Tabard, Ragnet eoo. 

Non vi ha per cosi dire una popolazione, 
anzi una regione al mondo, la cui lingua, 
grazie agli apostoli del Vangelo, non sia 
oggi conosciuta e non possa servire agli 
studi della filologia comparata. Dn prete 
artista e teologo, particolarmente devoto 
alla B, Vergine, il B, Sire di San Sulpi-
/,io, volendo inalzare alla gloria dell' Im­
macolata Concezione il più magnifico mo­
numento di pietà e dì arte, non dovette 
che volgersi ai miasìonarì dalle differenti 
parti del globo, per poter pubblicare in 
una collezione di 110 ricchi volumi, riu­
niti in uno splendido mobile del Caiìnat a 
del Carlo Lamaire, la traduzione in tutte 
le lingue conosciute nel mondo, della BoUa 
della definizione del domma dall' Immaco­
lata Concezione. Nessun testo ebbe mai si­
mile onoranza nella terra, e ben se lo me­
ritava. Ma per quanto si taccia non si tro­
verà mai un mazzo più facile e pi-à adatto 
per compierlo, delle missioni oattoKohe, 
sparsa dapertutto. 
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S'im^mè eiÈtseijiStt 

D^kaèa pittàdìna 
La If ia ta li l a M alfe Grazie 

fu ùn'Vèi*'feori'fodi',irianifeBtkzibiie 'teli-
gios»,, La tradizionale Bolepniti per la Ma-
aonBa"dr Settembre, -rioliianjò' moltiasimi 
forestieri da' tetta la Provincia e dal M a l i 
oriBatale. I treni di lunedì, aera ' e notte 
giutìsero oaritìhi di passeggeri ;; véi'*6li pura 
tìariolii' di gente^ ad ogni • momento -entra­
vano nella mattinata in città, che fu ani-
maiissima. 
' Al Santuario i'fln dalle primissime ore, fu 
un Buocedérsi inbessante di' Fedeli ; le" S. 
Comunioni superarono le due mila. 

IL P O N T I M C A L B . 

Alle ore 10 e mezza, Sua BoceJlenza en­
trava nel Santuario accompagnato dai mon­
signori Marouzzi, Bonanni, De Santa; una 
decina di ohierioi della soìiola eantormn 
venne espressamente da Dividale; la com­
pagnia di S. Cecilia intarpretò inappunta­
bilmente, il Pontìfloala, maestosalnente di­
retto dal oorimoniere Venturini,,terminava 
al mezzodì i i E.mi parroohi dal Carmine 
e di 8. Cristoforo, fecero assistenza all'al­
tare. 

IL TILEQBAMMA AL S. PADRlil. 
Per la circostanza il nostro ven. Arci­

vescovo informava S. Santità, col seguente 
dispaccio : 

« Questo giorno sacro alla Natività di 
Maria — enoeniandosi in questo suo San­
tuario della Grazie, un marmoreo ricordo 
di Vostra degnevole, benevolenza parteci­
pante .novendiali devote supplicazioni anno 
santo a Cristo Redentore, per mezzo della 
Mad^e sua— nel felice tramonto dal Vo­
stro giubileo sacerdotale, Clero, e Popolo 
Udinesi, pieni la méiité o il cuore delle 
Vostre laudi, Vi acclamano implorando n-
postolica benedizione. 

t Pietro Arciv. » 

* LA rONZIONB VESPERTINA 
coronò degnamente le Feste novendiali. Il 
K.mo Prof. De Donno con uno apleodido 
panegirico, riaeannse i temi della sua pre-
ilioszioue, tratteggiando il concetto della 
Qraxia in ìlai'ia, con opportuni accenni 
storici locali. Funzionò e impartì la bene­
dizione il rettore del Santuario. 

Chi ha seguito con occhio osservatole, 
l'imponente manifestazione di sentiménto 
religioso durante le Feste novendiali allo 
&ì:azie, ha dovuto convincersi d'una con-
solmte Verità di fatto^ 'te j7oi!en«a di Maria. 

Senza réolame, senza spettacoli pùbblici', 
senza facilitazioni di locomotive, ad nn 
'Semplicissimo invito dell'Autorità ecclesia­
stica, il ' Friuli si è messo per onorare Maria 
e Gesù Cristo nel suo Vicario in terra. 

Le visite al Santuario da mane a sera, 
i pellegrinaggi accompagnati o rappresen­
tati dai rispettivi sacerdoti, e aopratutto lo 
S. Comunioni, ohe in media toccarono le 
cinque cento in ogni giorno della Novena 
e superarono le due mila nel di della Fnata, 
dando un totale superiore alle SEC TStXIiA, 
sono fatti di consolante verità ohe non 
hanno bisogno di commenti, tanto piii se si 
considera che buona parte di pellegrini si 
accostava ai SS, Sacramenti nelle loro pa­
recchie 0 nelle varie chiese della città, ohe, 
ieri specialmente, furono affollate di peni­
tenti quasi tutte fino alle 0, 9 li2 e 10. 

Grave investimento ciclistico. 
Martedì scorso venne trasportata all'ospe­

dale la .bambina Oliva Giordani, d'anni 3, 
abitante alle case popolari rim.ista inve­
stita da una bicicletta. 

Il dott. Loi ' visitata la bambina le ri­
scontrò la-frattura della clavicola sinistra. 
Dopo averla medioata la dichiarò guaribile 
in 35 giorni. 

NEVRASTENIA * 
' e -màTàttl'é' '., ' 

ÌP2lflÉÌMUfllìflÉlilìtflEÌl'IÉS!Éj 

{'(lùk^fétéiiza., u&nBéà, Aol&n Si àtó;'| 
iuào«) Aigèatà.otà difSoiìi, ò ia iu^ i 
iutaétistali, stitieltezzet,, soc.) 

Ì(Ìott.(;ittscppf Sipiflnli 
Con»uUnsiont ogtti ffiorno 1 

\ dalle 10 alle IH, (JPfeo'm'i-\ 
\ sato anche in altre ore). 

I Udine - Via Graziano 29 - Udine 

Casa di cura - Consultazioni 
h • maiatlie 

LE... " STREGHE „ DI BUDAPEST. 
Si ha da Budapest: 
La polizia ha operato una retata di fat­

tucchiere, arrestandone tredici in un solo 
giorno. 

Un giornale racconta i miracoli operati 
da una celebre strega, certa Kosak. Essa 
era specialista in serve, alle quali rubava 
'denari, vestiti e gioielli, con procedimenti 
di una primitiva semplicità. 

Faceva loro portare prima nelle calze e 
poi in petto certi pezzetti di radici, er­
bette e ciocche di capelli. 

Dopo averle così preparato, le visitava 
nelle loro camere e imponeva loro di vol­
tarsi verso il muro e di rimanere immo­
bili, checché accadesse, sotto pena di di­
ventare gobbe, di perdere i denti e via 
dicendo. 

Le ragazze si irrigidivano terrorir.zate, 
e la megera rubacchiava allora lutto quanto 
In capitava sotto mano. 

.A."V""V"J. S O . 
II Principe Camillo Borghesa cerca per 

la sua tenuta di Praaioa presso Roma 4 
famiglie coloniche (mezzadri perfetti) a cui 
ni danno i campi quanti ne possono colti­
vare, e 4 famiglie di salariati con l'assegno 
annuo di L 660 per ogni membro della 
famiglia che abbia raggiunti i 18 anni, 
oltre la casa, legna, orto. 

Per informazioni rivolgersi si Sei/nta-
i-iato del Popolo, Vicolo di Priimporo, nu­
mero 4 - Udine. 

" In riparlo separato della Casa di cura generate,, 

Pelle - Segrete • Vie uro - genilali 
D P R II 11IPA medico special, dello eli-

. r . DALLlliU alche di Vienna e Parigi. 
Le OCRE FISICHE: (Finsen-Rontgen) -

Bagni di luce - elettriche - alta frequenza 
- alta tensione - statica eot. si usano pel 
trat. : ma! : polle e segrete (depilazioni ra­
dicale-cosmesi dplU pelle - del cuoio capel­
luto - degli stringimenti uretrali - della 
nevrastenia ed impotenza sessuale, della 
vescica, della prostata. 

Fumicazioni rmrcuriali pev onra rapida,i 
intensiva della sifilide {Riparto separato). 

L'assistenza por le nuovo cure è affidata 
ad apposito peruoDalo fatto venire dall'estero^ 
e sotto la costante direzione medica". - Sale 
d'ospotlo separate. Opuscoli esplicativi a, 
richiesta. 

" C r i D I 3 S r 3 3 
Consultazioni tulti i giovedì dalla 8 alle 11 

Pimra V. E. ingresso Via Belloni N. 10 
VESraZIA . S. manriaio 2631 • Tel. 780 

Ay.r.tir Augusto d. gerent» responsabile. ; 
Udine, tip. dd • Cmoistì). ^ 

Valor i d©!|© oiojiefce • 
(ìfj aiomn 9. '• 

Fruiicia (oro) 09.93 
Londra (sterline) 'Ì5.12 
Goritania (marchi). 133.07 
Austria (corono) 1(J4.93 
Pietroburgo (rubli) a64 35 
Eumania (loi) 98.-^ 
NiiiivaYorit (dollari) ' 5,14 
Tiii"hl«i'i;if> turche) 22.75 

lirlcgltorl ! 
"La pili importante Mutria per l'as­

sicurazione del Bestiame, è 

I..A g U l S T E L L E S E 
premiata Assooiaxione Nazionale con 
Sede in Bologna, fondata nel 1897. 

Essa piatioa l'assicurazione del 
bestiame bovino, equino, suino, pe­
corino e caprino, e risarcisce agli 
Associati i d.inni causati : 

a) dalla mortalità incolpevole e 
dalle disgrazio aooidentjili, 

bj dai sequestri totali o parziali 
nei pubblici macelli. 

0} dall'o5octo dei bovini dopo il 
quarto mese di gestazione. 

Opera in SeMoni, amministrato da 
, un proprio - Consìglio locale. 

Agente generale per la Provincia 
sig, CESARE MONTAGNARI - Via 
Marini 9, Udine - Telefono 2-83. • 

^cmìd professionali 
Udine, Grazzano, 28 

esPKuiscono a perfezione qiutlunque corredo 
da sposa, da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estero ohe si pr.?-_ 
senti, per Chiese, Bandiere e Privati. 

Fanno il bucato e la stiratura per Isti­
tuti e Famiglia private. Prezzi miti. 

Le fanciulle hanno di più scuola di di­
segno, igiene, economia domestica, orti­
coltura e sartoria. 

Premiata offelleria 
CONFETTERIA ~ BOTTIGLIERIA 

Orirolatuo B a r b a r o 
Udine Via Paolo Cnnciani 

Paste e torto-IVeRnlu' - Biscotti — Con­
fetture - CIOCCOLATO itilo ZABAGLIONE 
- Oioocoliilo foglia 0 vario - Thè Idwat. 

g l><>c la l ! tà F O C A C C I K 
vagli squ i s i t i a s s o r t i t i . 

Servizi per nozze e battesimi ovunque. 

A! MOliOSI. 
l^re§;liiamo q u a i i t i sono 

In a r r e t r a t o d i v o l e r met­
t e r s i l«« regrola coi (patara» 

mmmtmmmmmmàà 

Opltagìo Brandòì;iî Ì̂ ^ . 
• /'ODERZO.•(Treviso)''..•'/"•;•"' •'••••"-"':'. 

tiegie écnole Tecniche' '" '̂̂  ,"'_ 
' penale Oltittàsiali I n t e r n e ' 

'Scuole-Eiemènjtari 
Corsi ' a cce l e r a t i 'e |»i^ep'a à to r l i ' 

-'•: -.- ".::=: Retta" 360 - 330 •" '" - " '- ^ 

Ba@3tMMSS38i 

Società Cattolica d'Ussicurazione 
sede In VEIlOrVA 

CJ-rniiliii© - Ineemé-M - Vito 
Mitezza di tarilTo --Liberaliti l di polizza — l''untualità nei p.igamcnti 

Utili .speciali. / 

Agenzia Genera le „ 
U O m E - V i a l i e l l a , P o s t a , 1 6 - U D I N E ^ • # 

WiWiftaiMiafn .•Kii;-iv-':''^y'* l̂ t-Mŝ iftli 

Costx'VUKioxìo speo la l i i sza ta d i 

Screniatrioi 'MELO 
0, turbina, JUnbeFBxuezttQ sospesa 

I . HELpTTE 
PilialB per l'Italia. 

2 1 , V ì a Cali?oJi, SI 

Le migliori par spannare il siero — Massimo 
la,voro col minor sforzo possibile - Scre­
matura- perfetta - Massima dui-ata, 

MILANO lOOi^SBAM PBSWO 
' Massima Onorificenza 

S. Oaniele Pvìun 1006 mtìsIagSiìa xS'sftv̂ o 
Maashna onorUlcenza 

Si'cercano ^a^erUiUo agenti locati. 

r Premiata Cereria a Vapore 
TreYìSQ • E. Morandi Sagramora - TreYisQ 

liSi' più antica d̂  I ta l ia . 
Candele, Toroie, Cori Pa,."q(uali, Cerini ecc., tanto di cera d'api che 

di genere piii economico o per funerali. — Eseguisce qualsiasi lavoro 
tanto in deoalcamonie che in pittura a mano. — Riceve in cambio 
cera_veooliia e sgocciolature. ; 

È generalmente riconosniuta impareggiabile nel saper soddisfare tutte 
le esigerne cki.iiuìi clienti. 

A U d i n e tiene deposito ed è rappresentata dalla Tipografia-
Ubreria del Patronato — a P o r d e n o n e presso l'Ufficio daWAssi-
curnzione Cattolica. 

tei- H 

POESIE FRIULANE. Laetina iviizem PancSiaad 
B' uscito un bel volume con cento pa-

gini, edito dalla nostra tipogtofla, di poesie 
friulane composte dal signor Andrea Bian- • 
ehi, 8' intitola ; Un altri ma%»eU ddt dongi 
fra i viers furlans di Dree Blane di Sati--
denM. Queste poesie sono popolari • e splen­
dide: c 'è da pasaure delle ore lietissimo, 

L'autore è un poyoro calzolaio, che non 
ha fatto studi. Pare impossibile ohe la na­
tura abbia infuso da sola tante doti in lui, 
sì da formarne un vero poeta. 
' Ohi vuol avere il volume, ohe costa 

Lire 1, inandi cartolina vaglia di L. 1.10 
lal sig. Andrea Bianchi, Via del Seminario 
N. 1, 0 all'Amministrazione dpi Crociato, 
Vicolo Pwmpero N. 4, e l'avrà franco di 
porto. 

Vendita Vino Padronale. 
L'Amministniziouc jf.Uì Co. Drcianì 

ronde noto che fino a nuovo avviso 
vende il Vino prodotto nelle tenute 
di sua proprietil in Ariis, .Selvuzzis e 
Martiguucco ai preazi (jui sotto indicati; 

Vino aero l)uono SS,-— 
•u » ottimo 3 0 . — 
» bianco (verduzzo) S S . — 

Garanzia assoluta ohe il Vino che ai 
cotiaegua è sano, puro e genuino. 

l'er commi.sdioni rivolgerai all'Am-
miulstritziono Fratelli Co. Dociaiii in 
Martignacco. 

1 pili perfetto ed economico allatta­
mento dei vitelli e porcellini. Un chilo-
gramma basta per fare 20 litri di latte. 

Esclusiva depositaria pel Veneto la 

Ditta L MiDASIO 
di UBIHB 

Tiene pure panelli di granone, lino, 
sesame, cocco, cera d'innesto ed olio 
di granone per taglio e brucio. 

Fuori Porta Gemona 
Telefono 108 — Famiglia S80 

^'^kjr^kjr^ik^r 
FONDERIA IN GHISA 

Francesco Broili 
UDINE - Fuori porta Gsmona - UDINE 

lOltre alla fonderia campane ben sti­
mata nel Regno e fuori, la Ditta FRAN­
CESCO BROTU ita già piantato una 
grandiosa 

Fonderìa per ghisa-
fi' fornita di motore elettrico e di 

tutti i meccanismi i più perfezionati. 
Ha operai praticissimi e scelti, oosiooiiè 
può eseguire qualunque lavoro sia per 
meccanica, per eostruzioni, per acque " 
dotti, sia di genero artistico. 
Lavoro garantito gotto ogni rapporto 

PREZZI DISCRETISSIMI, 


